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Darida dice: «Più privati 
nelle imprese pubbliche» 
Sono calati debiti e posti di lavoro 
È stato presentato il rapporto sulle partecipazioni statali - Solo all'Iri in cinque anni 
espulsi 51 mila dipendenti * Ora occorre puntare su telecomunicazioni e elettronica 

ROMA — La barca non è af
fondata sotto 11 peso del de
biti, anzi negli ultimi due an
ni ha ripreso a galleggiare. 
Sì, le Partecipazioni statali, 
dall'Eni, all'in, all'Efim, 
hanno ridotto i loro deficit. Il 
rapporto sull'andamento 
delle aziende pubbliche, pre
sentato Ieri dal ministro Da
rida e che contiene gli Inter
venti di tutti l più Importanti 
manager di Stato, lancia un 
messaggio cautamente otti
mista. 

Qualche miglioramento, 
dunque, c'è stato, ma l prezzi 
sono stati altissimi: tagli oc
cupazionali dell'ordine di 
decine di migliaia di posti 
(tanto per fare un esemplo 
sono 51mlla in meno rispetto 
a quelli dell'80); nonché la 
vendita di aziende e gruppi 
Importanti (vedi caso Sme). 
E su questa strada, che Dari
da chiama «Il percorso degli 
smobilizzi», si continuerà ad 
andare avanti. Più privati, 
Insomma, nelle aziende pub-
blche. SI tratta — spiega li 
ministro — di proseguire 
con la scelta di collocare In 
Borsa azioni e obbligazioni 
delle società pubbliche. In
somma, una delle parole 
d'ordine è vendere, anche se 
non si esclude qualche nuo
vo acquisto. 

E passiamo al settori. Che 

cosa prevedono il ministero e 
1 supermanager di Stato? 
Tutti parlano della necessità 
di investire nel settori di 
punta. Darida dice: «Il ruolo 
delle Partecipazioni statali 
dovrà esplicarsi in quei com
parti in grado di operare una 
funzione trainante per tutta 
l'economia del paese. SI trat
terà allora di proseguire nel
l'impegno verso le reti di te
lecomunicazione e di tra
sporto, offrendo un quadro 
di certezza sui livelli tariffari 
da consentire un'adeguata 
remunerazione del capitale 
di rischio». Vuol dire che si 
prevedono nuovi aumenti di 

qualche bolletta o biglietto. 
I) ministro assicura che 

•contemporaneamente verrà 
sviluppato un impegno nel 
settori produttivi ad elevato 
contenuto innovativo, come 
la sistemistica elettronica, 
l'informatica e l'industria 
aeronautica». Le Partecipa
zioni statali dovranno, poi, 
impegnarsi — sempre parola 
di Darida — per risolvere i 
problemi del Mezzogiorno ed 
in particolare delle aree ur
bane di questa zona. Che co
sa faranno non viene specifi
cato. Proseguirà l'opera di 
«risanamento» della siderur-

Vicino raccordo Bayer-Pirelli 
per la cessione della Metzeler 
LEVERKUSEN — La Bayer è vicina all'accordo con la Pirelli per 
la vendita del gruppo Metzeler, produttore di pneumatici, articoli 
di gomma e gommapiuma, alla società italiana. Lo ha dichiarato il 
presidente della Bayer, Hermann Strenger, nel suo rapporto sui 
risultati dei primi nove mesi dell'anno che hanno visto il colosso 
chimico tedesco realizzare un incremento del 14,4% negli utili 
lordi. Il gruppo Metzeler, con un fatturato intorno agli 800 milioni 
di marchi — ha sottolineato Strenger — è tornato in attivo que
st'anno dopo una serie di pesanti perdite. Il presidente della Bayer 
ha dichiarato che la transazione con la Pirelli è vicina alla firma 
ma si è rifiutato di fornire altri particolari. Per quanto riguarda i 
risultati dei primi nove mesi dell'anno, Strenger ha annunciato 
che gli utili al lordo delle tasse sono ammontanti a 2,51 miliardi di 
marchi contro i 2,19 miliardi dell'anno prima. 

già, della metallurgia, della 
petrolchimica e dell'auto. 
Insomma, di tutti quel setto
ri che perdono. Un pensiero 
a parte viene rivolto all'Alfa 
Romeo per la quale «occorre 
studiare la possibilità di ri
cercare una soluzione attra
verso accordi con costruttori 
di maggiori dimensioni che 
al momento appare costitui
re una condizione impre
scindibile per la stessa so
pravvivenza della società». 

Infine, un capitolo riguar
dante gli aspetti istituziona
li. Al governo e al Parlamen
to — dice 11 ministro — le 
Partecipazioni statali chie
dono ancora un impegno, sia 
pure più ridotto rispetto al 
passato, in termini di dispo
nibilità finanziarie. Ed ecco, 
per fare un esempio, di quan
ti soldi avranno bisogno gli 
enti di gestione, in base alle 
previsioni nei prossimi anni. 
Per l'Iri fra l'86 e 1*88 c'è biso
gno di 7.774 miliardi, per l'E
ni 1.100, per l'Eflm di 1.470 
miliardi. 

Naturalmente — assicura 
Darida — le Partecipazioni 
statali dovranno dal canto 
loto cambiare volto: verrà 
data maggiore autonomia 
alle società di gestione e 11 
ministero assumerà sempre 
più un ruolo di controllo. 

Gabriella Mecucci 

• \ 

Giallo a Dallas: fallirà la Texaco? 
Condannata a 10,5 miliardi di danni e ammenda alla Pennzoil per averla scavalcata 
nell'acquisto di Getty Oil - Crollo in borsa e sospensione della quotazione del titolo 

NEW YORK — A otto giorni da quando 
una corte di giustizia dello Stato del Te
xas ha condannato la Texaco a pagare 
10,5 miliardi di dollari di danni a Pen
nzoil è successo il fattaccio: la quotazio
ne delle azioni Texaco è crollata a Wall 
Street da 38 a 32 dollari e il titolo è stato 
sospeso. 

Texaco è una delle cinque o sei più 
grosse compagnie petrolifere del mon
do. Il 6 gennaio 1984 concluse un accor
do per acquisire il controllo della Getty 
Oli offrendo 125 dollari per azione a due 
del principali proprietari, Sarah C. Get
ty Trust e il J. Paul Getty Museum. 
L'offerta fece saltare un accordo rag
giunto due giorni prima dalla Pennzoil 
con due altri azionisti per 110 dollari 
per azione. Scene non nuove sul merca
to finanziario statunitense, apparente
mente nella sua logica, la quale suppo
ne che chi paga di più ha sempre ragio
ne. Ma la Pennzoil ricorse al tribunale 
sostenendo che il suo accordo, pur non 

essendo firmato in via definitiva, era 
conclusivo. Ed ora il tribunale dà loro 
ragione e, al tempo stesso, non dichiara 
nullo il secondo contratto, bensì stabili
sce un indennizzo che è superiore al 
prezzo dello stesso affare Getty Oil (10,2 
miliardi di dollari) condannando la Te
xaco a 7,53 miliardi di dollari di danni e 
3 miliardi di dollari d'ammenda. 

La Texaco ha fatto ricorso, natural
mente. I tribunali dovranno aggiunge
re un altro bel po' di carta alle 24 mila 
pagine già redatte finora. Il presidente 
della Texaco Alfred Decrane ha tutta
via deciso di colpire con le stesse armi 
dei suoi avversari facendo dichiarazio
ni che hanno fatto crollare la quotazio
ne e, di conseguenza, il cespite stesso 
con cui dovrebbe essere pagata la Pen
nzoil. 

Il Dallas Morning News ha pubblica
to dichiarazioni di Decrane secondo cui 
Texaco non sa (o non vuole) procurarsi 
i 12 miliardi di dollari necessari in cau

zioni per far riprendere II processo. 
Quindi, ha detto Decrane, bisognerà 
«ricorrere a qualche provvedimento 
eroico, sia esso il fallimento o altro*. 
Già la cessata quotazione in borsa è una 
pillola amara. Il valore delle azioni Te
xaco, 8,6 miliardi di dollari, scende di 
quasi il 20%. Le contrattazioni sono ora 
fermate con gravi danni per tutto l'a
zionariato che tuttavia preferisce pro
babilmente questo sacrificio all'espro
prio prospettato dal tribunale. La lotta 
entra in una fase acuta, con riflessi 
extra legali. 

La vicenda colpisce la Borsa di Wall 
Street nel bel mezzo di un euforico rial
zo. Il modo in cui ciò avviene non rivela, 
di per sé, niente di patologico. Sullo 
sfondo c'è però l'abolizione delle norme 
antimonopolio che hanno favorito l'on
data di fusioni fra giganti e la sua con
seguenza economica più nefasta: la for
te diminuzione negli investimenti nella 
ricerca di petrolio. 

ROMA — Nuovo appello del 
ministro dell'Arabia Saudita 
Zaki Yamanl alla «coopera
zione» fra i paesi esportatori 
di petrolio: senza tale Intesa, 
ha detto Yamanl, il prezzo 
potrebbe scendere a 20 dolla
ri II barile. La dichiarazione 
ha in vista la nuova confe
renza dei paesi riuniti nell'O-
pec il 7 dicembre. Secondo 
esponenti dell'industria pe
trolifera statunitense, i quali 
collaborano con l'Arabia 
Saudita nella collocazione 
del petrolio sulla base del 
prezzo di mercato, il ribasso 
del prezzo del petrolio non 
andrebbe oltre i 24-25 dolla
ri. 

La domanda di petrolio 
sarà però influenzata dal li
vello di attività industriale. 
Il Giappone ha annunciato 

Petrolio: Yamani 
ha paura che 
il prezzo crolli 
ieri un rallentamento: in ot
tobre la produzione indu
striale era cresciuta del solo 
1,9% rispetto all'ottobre 
1984. Fonti ufficiali prevedo
no che il rallentamento con
tinuerà in seguito alla riva
lutazione dello yen sul dolla
ro di oltre il 20%. Negli Stati 
Uniti la domanda di beni du

revoli è risultata in diminu
zione del 2,1% in ottobre ri
spetto a settembre. Massic
cio il calo per i beni di inve
stimento esclusi gli ordinati
vi militari: meno 7,4% in ot
tobre contro l'aumento del 
6,1% di settembre. 

Il presidente della Riserva 
Federale Usa Paul Volcker 

ha fatto una visita di quattro 
giorni a Buenos Aires per di
scutere dei debiti non rim
borsabili. Nel corso della vi
sita è emerso, per la prima 
volta, il contenuto delle inte
se fatte all'inizio del mese 
con gli europei durante la 
riunione di Basilea: i 20 mi
liardi iniziali del Piano Ba
ker per i paesi indebitati, sa
liti a 30 miliardi di dollari, 
potranno diventare 50 nei 
prossimi tre anni. Si tratta 
per gli Stati Uniti di garanti
re il futuro dei propri crediti 
ma anche una ripresa di atti
vità che, specie in America 
Latina, significherà anche 
più possibilità di acquisti 
dall'industria 
nordamericana. Ce l'assillo, 
insomma, di ridare un po' di 
respiro al mercato interna
zionale che sta perdendo col
pi su colpi. 

Homano Prodi Clelio Darida 

Mediobanca, 
si profilano 
tempi lunghi 
Oggi assemblea 
Secondo la presidenza Iri il passaggio del
le consegne avverrebbe nel settembre '86 

ROMA — L'ultimo atto è 
stato il più concitato, tanto 
che soltanto a tarda ora, ieri 
sera Tiri è riuscita a definire 
una propria posizione sul ca
so Mediobanca. Ma le di
scussioni devono essere state 
aspre se al termine di una 
lunga riunione il comitato di 
presidenza non ha reso noto 
alcun comunicato conclusi
vo. Stando ad indiscrezioni, 
comunque, sembrerebbe che 
la dirigenza dell'Ir! si sia 
orientata a far proprio quan
to illustrato nel pomeriggio 
di ieri del ministro delle Par
tecipazioni Statali Darida al
la Camera. Secondo Darida, 
il progetto di privatizzazione 
di Mediobanca una prima 
fase, le tre banche di interes
se nazionale conserverebbe
ro la maggioranza del pac
chetto azionario conservan
do il 50,1% delle azioni (at
tualmente detengono il 
57%). Rimarrebbero dunque 
•le attuali condizioni di pari-
teticità della composizione 
del sindacato di controllo 
con l partners» come pure gli 
accordi su cui tale sindacato 
si fonda. In seguito, entro il 
30 settembre 1986 le banche 
discuteranno con i privati 
l'opportunità di ridurre al di 
sotto del 50% la loro parteci
pazione azionaria ridefinen
do i criteri di designazione e 
distribuzione tra i due grup
pi dei delegati da proporre 
all'assemblea per l'incarico 
di amministratori. Se le tre 
Bin continueranno a detene
re oltre il 50% delle azioni, 
anche dopo il 30/11/86 verrà 
modificata la composizione 
del consiglio di amministra
zione del «Centauro» «nel 
senso di rendere paritaria la 
presenza di parte pubblica e 
parte privata con rispettiva 
designazione di 7 elementi 
ciascuno». 

Credit, Comit e Banco di 
Roma sembrano dunque 
orientate a proporre una sor
ta di rinvio del riassetto pro
prietario di Mediobanca, di 
quell'istituto che per anni ha 
ricoperto il ruolo di cassa di 
compensazione del capitali
smo italiano. Ciò vorrebbe 
dire — e qui entriamo nel 
campo delle indiscrezioni — 
che per il momento almeno 
non entrerebbero nuovi soci, 
cioè personaggi come De Be
nedetti, Gardini e da ultimo 
Berlusconi. Sin qui l'inter
pretazione della lettera delle 
tre Bin, ma le voci che circo
lano vanno ben al di là. C'è 
chi sostiene ad esempio che 
sono i privati a non volere 
una immediata discesa della 

quota azionaria pubblica 
sotto il 50 per cento. Perché 
questa improvvisa ritirata? 
Le cose starebbero così: i 
nuovi soci non entrerebbero 
senza avere la piena e totale 
garanzia che al versamento 
di una parte non inconsi
stente di capitale corrispon
da un potere decisionale ve
ro all'interno di Mediobanca. 
Su questo delicato punto non 
si sarebbe trovato un accor
do. De Benedetti e gli altri 
avrebbero dunque preferito 
fare marcia indietro e senza i 
loro soldi è difficile compra
re per i privati una quantità 
tale di azioni capace di far 
scendere la quota proprieta
ria pubblica sotto 11 50 per 
cento. E questa è la prima 
ipotesi, quella che appare più 
attendibile. 

Ma non manca chi ne fa 
un'altra: è Romano Prodi a 
non volere subito la privatiz
zazione, il presidente dell'Ir! 
vuol tenere ancora nelle sue 
mani la maggioranza. Ipote
si questa per la verità smen
tita seccamente dall'istituto. 
Prodi inoltre chiederebbe di 
conservare un diritto di pre
lazione sulle eventuali nuove 
quote acquistate dai privati. 

Intanto, ieri, il governo ha 
subito alla Camera un'altra 
secca sconfitta, una nuova 
dimostrazione di come «la 
maggioranza è sempre più 
spaccata», ha commentato il 
compagno Sarti. Repubbli
cani e socialisti con a rimor
chio gli altri del pentapartito 
proponevano di aggiornare 
il dibattito della commissio
ne Bilancio su mediobanca a 
«situazione chiarita». È inve
ce passato (con defezioni nel-' 
la maggioranza) la proposta 
dell'opposizione di una so
spensione tecnica di rinvio i 
della discussione a questo 
pomeriggio. ! 

La giornata di ieri, insom-1 

ma, che doveva essere decisi
va per il futuro di Medioban
ca è passata senza dare alcu
na risposta. Probabilmente 
solo questa mattina si sa
pranno cose precise, almeno 
per quanto riguarda l'Iri. 
Oggi, comunque, si svolgerà 
l'assemblea di Mediobanca 
la quale non dovrebbe ratifi
care né la decisione sulle 
quote azionarie né l'eventua
le ingresso di nuovi soci. Re
sta, poi, sullo sfondo un'altra 
delicata questione: che ne 
sarà di Cuccia? L'ombra del
l'anziano finanziere ripren
de ad aleggiare sull'intero 
caso Mediobanca, Il suo ad
dio, se di questo si tratterà, 
sarà lungo e tormentato. , 

g. me. 

L'assalto al «business» delle telecomunicazioni 
e gli interrogativi sulVaccordo Telettra-Italtel 

Il recente accordo Fiat' 
Stet è senza dubbio un ele
mento positivo nel panora
ma della nostra politica in' 
dustriale, come e stato am
piamente riconosciuto da 
tutti 1 commentatori. I ter
mini dell'accordo pongono 
però alcune domande che 
meritano una risposta. E 
certamente utile la raziona
lizzazione tra Italtel e Telet-
tra e altrettanto lo è la for
mazione di un vero polo na
zionale nell'industria delle 
telecomunicazioni. Ciò potrà 
dare anche maggior peso al 
nostro paese nel con testo eu
ropeo, che rappresenta il li
vello minimo per le strategie 
nella commutazione elettro
nica. La Stet, con questa ope
razione, sembra voler ab
bandonare definitivamente 
Il modello di riferimento 
Bell, e dimostra una buona 
apertura verso l maggiori 
gruppi privati: vedi anche la 
recente nascita della Teievas 
In partecipazione con Mon-

tedlson. Il fatto che la Stet 
non abbia più una manifat
turiera interamente sua po
trebbe anche favorire la tra
sparenza e la razionalizza
zione della politica dei prezzi 
verso 11 gestore pubblico. 

C'è però da osservare che, 
per quanto finora si sappia, 
ci troviamo di fronte ad un 
accordo societario più che 
Industriale. Non sappiamo 
che cosa vogliano realizzare 
insieme 1 due partners, né 
per quali obiettivi industriali 
si assiste alla parziale priva
tizzazione — o almeno alla 
rinuncia del controllo — fn 
un settore tanto strategico. 
Forse In seguito avremo una 
risposta a queste domande, 
ma trattandosi di una Indu
stria a PPSS. è lecito porre 
l'interrogativo. Inoltre 1van
taggi per la Fiat appaiono 
evidenti — basta pensare al
l'ampio mercato della Slp — 
mentre vorremmo conoscere 
meglio la strategia della 
Stet. A questo proposito sa

rebbe opportuno che nel pro
seguo dell'accordo con la 
Ftat fosse data una chiara 
Indicazione dei valori in gio
co, non solo qualitativi (e 
nessuno ha dubbi sul gioiel
lo* Telettra), ma anche 
quantitativi. 

Contestualmente a questo 
accordo è stato annunciato 11 
disimpegno della Ote ameri
cana dal comparto produtti
vo e la sua Intenzione di de
dicarsi interamente al lucro
so settore del servizi. Di tale 
disimpegno se ne parlava da 
anni, e forse I responsabili 
del polo nazionale potevano 
aver scelto altre soluzioni 
sempre nel campo delle al
leanze con partners europei. 
Comunque oggi è auspicabi
le che ti know-how e l'alta 
specializzazione della Qte-
ftalla (vedi microonde e 
comparto spaziale) si aggre
ghino all'industria nazìona-

Attualmente nel mondo le 
.telecomunicazioni stanno 

diventando il business di 
tutu, ed è l'area del Vas/Va-
lue Added Services) quella 
che attrae maggiormente. 
Anche in Italia ci sono alme
no tre campi accessibili al 
Vas: la turismatica, t servizi 
bancari (moneUca, cash ma
nagement, etc) ed l servizi 
telemaUcl per le Imprese. 
Proprio In questi *affari» 
stanno entrando I maggiori 
gruppi: la Pirelli ha offerto la 
propria rete a Ok Hotel, la 
Montedlson si muove con 
Datamont e UE.TJI. e la 
Fiat si è mossa non solo con 
l'accordo con la Stet E evi
dente l'Interesse e l'alto pa
trimonio tecnico delia Fiat 
(Comau) nell'automazione 
Industriale e nella telemati
ca di fabbrica, mentre appa
re meno trasparente Vorien-
tamento della Fiat nella tele
matica domestica. Per lo svi
luppo del paese è certamente 
positivo questo grande Inte
resse di tutti per II terziario 
avanzato e quindi per f Vas, 

però bisogna operare affin
ché il gestore pubblico Sip, 
che segue attentamente ogni 
nuora iniziativa, abbia la 
possibilità di sfruttare al 
meglio le sue potenzialità. 
Infatti — e lo dimostra an
che la recente esperienza 
Usa — fi gestore con il solo 
aumento di traffico derivato 
dal nuovi servizi, non può fi
nanziare t colossali investi
menti richiesti dalla rete di 
base e dalle sue evoluzioni 
(fibre ottiche e reti a larga 
banda). 

E bene ricordare che una 
efficiente rete di base non so
lo è la migliore garanzia per 
la qualità del servizio, ma è 
la condizione indispensabile 
per lo sviluppo armonico 
dell'informatica e della tele
matica. 

Se l servizi saranno sen
z'aititi la «polpa» del busi
ness, è pero altrettanto vero 
che U controllo deWhardwa-
re mantiene un forte valore 
strategico e non solo di prin

cipio. Anche per questo vor
remmo esser sicuri che la po
litica dell'in non tendesse ad 
un progressivo disimpegno 
nel campo manifatturiero. 

Indubbiamente in Italia, 
come in altri paesi, più che di 
deregulation, c'è la necessità 
di reregulation, cioè di pun
tualizzare bene le nuove re
gole del gioco in un mercato 
In così rapida evoluzione e 
con limiti ancora Incerti fra I 
diversi operatori. 

Nella nascente «economia 
dell'informazione», la politi
ca Industriale da settoriale 
diventa pollsettorlale, e per 
questo sf richiede una strate
gia nazionale che non sìa la 
sommatoria di singoli pro
grammi aziendali, mentre 
purtroppo In Italia aspettia
mo ancora l'armonizzazione 
del due plani del ministero 
delle Poste e di quello del
l'Industria, e la formazione 
del due gestori unici attorno 
a Slp e Italcable. 

Piero Brezzi 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indica Medìobanca dei mercato azionario italiano ha fatto registrare quota 
179.22 con una variazione al rialzo dallo 0.13% rispetto a ieri (178.99). 
L'indica globale Comit (1972 - 100) ha registrato quota 431.49 con una 
variazione positiva dello 0,21 % (430.67). Il rendimento medio delle obbliga
zioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 12.860% (12.858). 

Azioni 
Titolo Chiù» Vtr % Titolo Chiù» Var % 

AL IMENTARI AGRICOLE 
Al>var 6 7 0 0 
Feri arasi 
Butoni 
Butora U g 8 5 
Buitoni Ri 

BwR U B B 5 

Endarua 
Perugina 

Perugini Rp 

ASSICURATIVE 
Atal ia 
ABeanra 
Automa 
! " • > 

T*% 

F«S Ri 
Cenatali Ass 
Italia 1000 

fondiaria 
Previdente 
Latina Or 
latina Pr 

Uovd Adnat 
MJano O 

Milano Rp 

Ras 
Sai 
Sai Pr 

Toro Ass Or 
Toro Ass Pr 

BANCARIE 
Catl Veneto 
Comit 
BNA Pr 

BNA 

BCO Roma 
•.ariano 
Cr Varesino 

Credito li 
Intorbar! Pr 

29 9 0 0 

3 9 4 0 

3 6 8 0 
3 3 9 9 

2 9 0 0 
12 6 0 0 
3 6 0 0 

2 8 1 5 

57 9 5 0 
44 6 1 0 

1 3 9 0 

2 5 1 5 
1 4 5 0 

6 9 B 7 0 

7 5 7 0 
4 7 3 9 0 

38 5 0 0 
3 9 9 0 
3 3B5 

10 6 0 0 
2 1 6 5 0 
17 2 5 0 

139 5 0 0 

25 9 0 0 
26 0 0 0 
23 3 0 0 

18 4 0 0 

6 7 5 0 
24 745 

5 3 9 9 
7 190 

17 4 4 9 

4 8 6 0 
5 9 0 0 

3 2 3 0 
3 1 3 0 0 

Mediobanca 138 5 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 10 9 9 0 
Burgo Pr 

Burgo Ri 
De Medici 

L Espresso 

Mondadori 

8 130 
10 4 3 0 
4 151 

13 6 0 0 

6 8 3 0 
Mondadori Pr 4 0 6 5 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementi 2 4 6 9 

Italcementi 
Italcementi Rp 

P O M I 

Poni Ri PO 
Unieent 

53 0 7 0 

3 8 4 9 0 
178 5 

175 5 
21 3 0 0 

Urucem Ri 13 9 8 5 

CH IMICHE IDROCARBURI 
Boero 5 7 5 0 

Carfaro 
Carfaro Rp 
Fab MJcon 
Farrmt Erba 
Fidenza Val 

liatgas 
Manuk cavi 

M«a Lenta 

Moni 1000 
Par bar 

Piane» 
Pierre! Ri 
Record»» 

Rol 
Salta 
Salta Ri PO 

S«HS>geno 
Sma Bpd 
Srua Ri Po 
Uce 

C O M M E R C I O 
Rnaseen Or 
Rmaseen Pr 
Rinascer! Rp 
S*>s 
Stenda 
Stand* Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Aitata Pr 
Aus*are 
AusJ 1DCB4 
Auto To Mi 
Nord Milano 
Italcable 
•tatcabla Bfj 

S o 
S o O d War 
S-p Ri Po 
S»ti 

E I ^ T T R O T E C N K H t 
Sem» 
Satm Rrsp P 
r i N A N Z U U U E 
Acq Marcia 
A t r e Ds| 
Aorcol Aaa 
Aeree* 8 0 0 
Basino» 
Bi Invest 
B»ln» H Ne 
EU In» R Po 
Boa Swfe 
Brada 
Bnoscni 

1 4 1 0 

1 3 5 1 

5 0B0 
16 8 0 0 

8 10O 

2 100 

3 7 9 9 
3 9 2 1 0 

2 4 9 9 
9 6 9 9 

3 0 1 0 
2 6 1 0 

11 4 0 0 
3 4 5 0 
6 6 2 0 

6 4 7 0 
22 8 0 0 

4 B 9 0 
4 8 2 5 
2 3 6 0 

1 0 1 8 
7 8 5 
778 

2 0 8 0 
15 0 0 0 
14 9B0 

1 1 5 0 
3 9 9 9 
4 0 1 0 
6 6 4 0 
6 6 9 0 

18 160 
17 8 5 0 

2 6 6 9 
2 8 2 0 
2 6 8 0 
7 5 9 0 

5 1 1 0 
« 9 3 0 

5 0 0 0 
3 6 5 0 
1 0 9 9 
3 9 8 0 

5 3 9 
6 0 5 0 
4 8 9 0 
5 7 8 0 

3 6 4 0 0 
7 0 7 6 

8 1 8 

- 1 4 7 

3 0 7 
1 0 3 

0 9 6 
1 4 6 

- 0 5 1 
- 0 79 
- 3 2 3 

- 1 2 3 

- 0 4 0 

1 39 
- 0 71 

0 2 0 
0 0 0 

0 4 6 
1 10 
3 0 7 

1 29 
1 27 

1 0 7 
0 0 0 

1 6 0 

0 5 8 
2 57 

1 37 
1 17 
0 0 0 

0 S 5 

- 0 74 

- 0 22 
2 25 

- 0 14 

- 0 2 9 

°,31 
- 1 65 

0 3 1 
- 1 5 7 

- 0 72 

- 1 78 

1 5 6 
0 97 

- 0 6 9 
- 1 0 9 

1 0 4 

2 3 8 

0 73 
4 10 
2 3 7 

2 0 0 
0 14 

1 4 3 
1 7 1 

1 0 5 
0 0 0 
0 37 
1 8 0 
1 2 0 

- 1 10 

0 0 0 
- 0 94 
- 0 2 3 

- 0 4 8 
- 1 0 3 

1 35 
0 9 7 
8 5 7 

- 0 8 6 

2 0 8 
2 2 1 
2 4 7 

- 1 2 3 
0 10 

- 1 6 3 

1 7 0 
0 6 4 

- 0 2 6 
1 4 6 
1 0 1 

- 0 13 

- 0 17 
- 0 0 3 

0 0 0 
0 9 1 

- 0 14 
OOO 

- 1 5 4 
0 0 4 
0 7 9 

- 0 5 6 
- 1 17 

- 1 5 4 
- 1 4 2 

- 1 9 6 
- 0 6 8 
- 6 8 6 
- 0 75 

4 4 8 
0 3 3 

- 2 9 8 
- 1 0 3 
- 0 2 7 
- 1 7 2 
- 0 2 4 

C* R Po Ne 

Cr Ri 

Cv 

Eurogest 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromobika 

Euromob Ri 

Fidrs 

Fintai 

Finse ambi 

Finse ambi Ri 

Camma 

Gemina R Po 

d m 
Gim Ri 

Ih Pr 

Ila" 

Ifil Ri PO 

1 Mata Aia 

1 Mata Sar 

Imi Mata 
Italmobiua 

Mittel 
Nba Ri 

Nba 
Pariec SpA 
P«elli E C 
Prilli CR 

Pretti SpA 
Pretli 13>A 
Pretli Sar 

Pirelli Rp 

Reina 
Reina Ri Po 
Btva Fin 

Sabaudi» Fi 
Schiappar el 

Serti 

Sme 
Smi Ri PO 

Smi Metalli 

So Pa F 

Stet 

4 0 9 0 

6 405 

6 4 3 0 

1 6 2 0 

1 360 

1 5 2 0 

6 3 5 0 

4 5 0 0 

11 2 6 0 

1 5 3 0 

7 3 0 0 

5 3 3 0 

1 6 1 0 

1 4 7 0 

6 575 

3 498 

13 140 

9 339 

6 899 

9 0 0 

130 

5 0 4 0 0 

147 0 0 0 

3 4 0 0 

3 0 0 6 
3 475 

7 6 5 0 

6 905 
4 9 0 0 

3 3 8 0 
9 0 25 

130 

3 3 0 0 

12 3 5 0 
12 4 0 0 

8 5 0 0 

2 549 
6 9 9 

3 4 8 0 

1 2 7 0 

2 8 3 0 
3 2 5 0 

2 6 4 9 
3 6 1 0 

Stai Ri P O 3 5 5 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 10 110 

Attrv Immob 
Caboto Mi R 

Caboto Mi 
Cogelar 
De Angeli 
Inv Imm C A 
Inv Imm Rp 

isvtm 
Risanarti Rp 

Risanamento 

5 100 
10 3 5 0 
14 4 5 0 

6 40O 

2 3 5 0 
2 8 3 0 

2 7 0 0 
12 7 0 0 

7 3 1 0 
9 4 5 0 

2 3 8 

0 79 

- 0 0 8 

- 0 3 1 

0 74 

0 6 8 

0 4 0 

0 0 0 

2 4 6 

- 4 32 

0 0 0 

- 1 0 4 

- 2 13 

- 0 6 1 

1 17 

1 10 

- 0 45 

1 0 6 

0 8 9 

- 0 55 

- 2 2 62 

0 7 0 

3 85 
11 44 

- 1 5 1 
- 0 74 

6 55 

- 0 22 

0 0 0 
0 9 0 

0 28 
- 1 0 34 

- 1 2 0 

0 0 0 
0 0 0 
0 35 

- 1 77 

- 0 14 

0 14 

- 2 16 
- 0 25 
- 1 22 

3 27 

- 0 77 

- 1 39 

0 10 
1 3 9 
0 4 9 

- 0 34 

0 7 9 

- 4 0 8 

0 5 3 
- 0 37 

1 6 0 
OOO 
1 18 

Sfa 3 5 8 0 - 0 14 

MECCANICHE AUTOMOBJUS-nCME 
A furia 3 9 4 5 - 0 13 

Oamee C 
Fiar Sp* 
Fiat 
Fiat Or War 

Fut Pf 
Fiat Pr War 
fochi Spa 
Franco Tosi 
(Mari*™ 

Magnati Rp 
Magneti Mar 
Necchi 

N*stlB,Ri P. 
OEvetti Or 
OfiveRi Pr 
Cavetti Rp N 

Olivetti Rp 
Saicem 
S a i * 

S a s * Pr 
S*s*> n Ne 

Westrnghous 

7 100 
11 495 

5 0 3 0 

3 5 7 0 
4 245 
2 8 0 0 

4 2 0 0 
2 ^ 8 5 0 
2 0 205 

2 545 
2 6 0 5 

4 2 8 0 
4 2 0 0 
7 847 

5 8 9 0 
5 6 7 0 
7 755 
7 0 3 0 
8 895 
8 4 6 0 

6 5 7 0 

3 0 3 0 0 
Wortrungton 1 8 6 0 

M M E R A R K M E T A I X U R O K H E 

C*nt Ma l I I 5 4 0 0 
Calmine 

Falck 
Fafc 1ge85 
falck. Ri Po 
Ossa-Viola 
Magona 

TESSILI 
Cantora 
Cascami 
Cucini 
EkcJone 
Fraac 
Fa*e Ri P O 
Latri 5O0 
Limi R P 
Rotondi 
Margotto 
Marrano Rp 
C»c*se 

DtVERSC 
De Ferrari 
De Ferrari Rp 
Cga Hotels 
Con ACQ TOT 
Joav Hotel 
Jb«V Hotel fio 
Pacchetti 

7 1 8 S 
8 100 
7 749 
7 9 4 0 
2 9 6 0 
7 9 0 0 

5 3 4 0 
6 2 5 0 
2 7 2 0 
2 2 1 0 
5 180 
5 3 8 0 
2 605 
2 180 

14 0 0 0 
3 9 0 1 
3 8 4 0 

3 8 5 

1 9 2 0 
1 785 

12 3 0 0 
3 5 0 0 
8 6 6 0 
8 4 2 0 

186.7S 

0 7 1 

1 2 8 
- 0 3 6 
- 0 2 8 

0 12 

0 76 
2 3 1 

- 1 4 5 
1 0 2 
2 0 0 
3 3 7 

- 0 2 3 
0 .26 

- 0 6 7 
- 0 17 

0 0 0 

- 0 7 0 
0 36 

0 6 2 

0 3 6 
1 6 2 

0 3 3 

8 4S 

- 0 9 2 
- 1 4 4 

- 0 4 9 
OOO 

- 0 13 
6 13 
OOO 

- 4 13 
4 34 
1 3 0 
4 74 
1 5 7 

- 0 55 
0 2 3 
1 3 5 
OOO 
1 0 6 

- 1 2 9 
12 2 4 

- 3 0 3 
1 7 1 

- 1 6 0 
- 2 78 
- 0 4 6 
- 1 0 6 

1 0 8 
Butcn 3 100 0 0 0 

Tìtoli di Stato 
Titolo Ctws 

BTN 10TB7 1 2 * 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FB88 12% 

BTP IGE86 16% 

BTPIGE87 12 5% 

BTP-ILG86 13 5% 

RTP-1MG88 12 2 5 % 

BTP 1MZ88 12% 

BTP-10T86 13 5% 

CASSA DP CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11 6% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11 2 5 % 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10 0 5 % 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 6% 

CCT 86 EM 16% 

CCTAGB6IND 

CCT AG86 EM AG83 INO 

CCT AG88 EM AG83 INO 

CCT A G 9 I IND 

CCT APB7 INO 

CCT AP88 IND 

CCTAP91 IND 

CCT DC85 INO 

CCTDC87 INO 

CCT DC90 IND 

CCTOC91IND 

CCTEFIM AG88IND 

CCTENIAG88 IND 

CCT FB87 IND 

CCT FB83INO 

CCTFB91IND 

CCTFB92 IND 

CCTFB95 INO 

CCT GE86 IND 

CCT GEB7 INO 

CCT GE8B IND 

CCTGE91 IND 

CCT GE92 IND 

CCTGNB6 16% 

CCT GN85 IND 

CCT GN87 IND 

CCT GN8B IND 

CCTGN91 IND 

CCT LGB6 IND 

CCT LGB6 EM LG83 IND 

C C T L G 8 8 E M L G 8 3 I N D 

CCTLG91 INO 
CCT MG86 IND 

CCT MG87 INO 
CCT MG88 IND 

C C T M G 9 1 I N D 

CCT MZ86 IND 
CCT MZ87 INO 

CCT MZ88 INO 
CCT MZ91 IND 
CCT NV86 IND 
CCT NV87 IND 

CCT NV90 EM83 IND 

C C T N V 9 I IND 

CCT OT86 IND 
CCT OTB6 EM OT83 INO 

CCT 0 T 8 8 EM 0 T 8 3 INO 

CCTOT91 IND 
CCT ST86 IND 

CCT ST86 EMST83 IND 

CCT STB8 EM ST83 IND 

C C T S T 9 1 I N D 
ED SCOL 71/B6 6% 
ED SCOL 7 2 / 8 7 6 % 
ED SCOL 7 5 / 9 0 9 % 

EOSCOL-76/91 9 % 
ED SCOL 7 7 / 9 2 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

Prezzo 

9 8 05 

100 1 

97 7 

99 95 

9 8 95 

100 2 

9 8 . 1 

9 8 

100 5 

91 8 

110.7 

111.7 

107 35 

106 7 

105 

85 45 

9 9 9 

100 75 

100.15 

102 1 

101 1 

101 15 

9 9 95 

102 05 

100 95 

100 7 

104 05 

100 05 

102 1 

9 9 4 

101 2 

100.35 

103,8 

97 .85 

98,65 

99 .9 

101 45 

100.4 

103,8 

99,75 

107,8 

I D I 

101.6 

99 .9 

102,1 

100,5 

9 9 95 

t02 .15 

101.2 
100.9 
101.55 

100.25 
102.3 

100.4 

101.6 
99.9S 

102 

101.3 
100.75 
104 

101 2 

100.65 
100.05 
102,1 

101 

100.6 
100 

102 05 

101.05 
100 

93 .95 
97 

93 .5 
94 

97.65 

Ver % 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 10 

- 0 2 0 

- 0 2 0 

0 4 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 4 0 

- 0 6 0 

- 0 7 4 

0 10 

- 0 2 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 0 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 10 

- 0 15 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 25 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 15 

0 0 5 

0 2 0 

- 0 IO 

- 0 0 5 

0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 IO 

0 10 

OOO 

0 2 0 

0 05 

- 0 3 0 

0 10 

- 0 15 

OOO 

- 0 0 5 

0 2 0 

- 0 25 
0 05 

0 0 5 
0 0 5 

- 0 5 9 

0 4 0 
- 0 IO 

OOO 
0 0 0 

- 0 10 
0 10 

0 2 0 
- 0 10 
- 0 10 

0 0 5 

- 0 0 5 
- 0 0 5 

0 10 
OOO 

- 0 10 
0 0 0 
0 0 5 
0 0 0 
ooo 
0 0 0 

- 0 6 6 

RENDITA-35 5% 55.4 0 0 0 

La giornata in cifre 
l en Prec. 

Deprezzamento I r a 
sul dollaro 6 6 . 5 3 

•ulta valute Cee 

su tut te le valuta 

U c e m I r e 

P r o n i metall i 
p roz io» 
( Intarmatal i 
O r o ( g r ) 

Argento (kg) 

Platino (gr) 

6 2 . 7 0 

6 4 . 0 0 

1 4 9 4 . 1 0 

1 8 . 7 8 0 

3 5 3 8 0 0 

2 1 1 4 0 

6 6 . 7 2 

6 2 . 0 4 

6 4 . 0 4 

1 4 9 1 . 6 0 

+ O . S 9 6 

+ 0 . 1 % 

- O . S X 

Palladio (gr) 6 2 2 0 - 0 . 3 % 

cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

25/11 26 /11 

DofaroUSA 

Marco tedesco 

Franco francese 

F o r m olandese 

franco belga 

Starane rajese 

Starine rtandese 

Corona danese 

Dracma orata 

Eoi 

Doterà canadese 

Yen aujpponese 

Franco svinerò 
Sceino austriaco 

Corona norvegese 

Corona svedese 

Marco foUndtse 

Escudo portoahese 

1732 725 

675 48 

2 2 1 7 3 

600 06 

33 393 

2537 9 

2087 875 

187 045 

11.471 

1493 3 

1257 95 

8 629 

824 875 

96.118 

225.14 

224 44 

314 185 

10 833 

1738 

675.75 

2 2 1 9 4 5 

600 73 

33 4 1 3 

2529.75 

2090.05 

186.9S 

1 1 4 5 

1494 1 

1 2 5 9 8 

8 614 

824.695 

96.252 
225 41 

224.615 

314.7 

10.7 

Peseta spegnala 10.969 1 0 3 8 2 

Convertibil i Indici 
Titolo Prezzo Var % 

A g r e Frt 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Bortoni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cebot M i C e n a i Cv 1 3 % 

Cabot M i Ceri 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / S O Cv 1 3 % 

Car Suroo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car De) M a d 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

O c a 8 1 / 9 1 C v v t d 

C* Cv 1 3 % 

Cogefjr 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Enb-8S rfcuAa Ve 

E«*>-Saoam C v I O S % 

Endan» 8 5 Cv 1 0 7 5 % 

Eurornob* 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Genera* P 8 Cv 1 2 % 

O a r d n 9 1 Cv 1 3 5 % 

rM 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

essa V 9 1 Cv 13 5 % 

m > C * 8 5 / 9 1 « ìd 

ervStvt 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

I t a l o » 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magri Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 aacv 7 % 

Metkob-Fftr* 8 8 Cv 7 % 

Mexftob-Fa»* Cv 1 3 % 

M i J u t i Sa«m 8 2 Sa 1 4 % 

M a d o b & p 8 8 Cv 7 % 

Merlat i Spa- 8 5 Cv 7 % 

M a a e b - 8 8 Cv 1 4 % 

M v a Larva 8 2 Cv 1 4 % 

Mrttel 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Moriteti SeJm/Meta 1 0 % 

Mon t e l s o n 8 4 lCv 1 « % 

Montedrson 8 4 2Cv 1 3 % 

Oevatti 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

O i i l i e m 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P r e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Salfa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a * * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S. Paolo 9 3 A n m Cv 1 4 % 

T r a x o v e n 8 9 Cv 1 4 % 

U n c a m 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

1 7 3 

1 2 1 

I B I 

1 9 3 

6 5 3 S 

1 3 9 

2 3 5 

1 4 7 . 1 

1 8 3 7 5 

3 0 1 

4 2 6 

1 3 2 5 

1 4 7 . S 

1 3 5 S 

2 2 5 2 5 

1 0 9 1 

5 I O 

6 2 2 

3 5 8 5 

1 4 7 2 5 

1 5 6 6 

1 6 9 

2 5 7 75 

4 S I 

8 7 6 

9 3 9 

335 5 
2 3 1 

1 2 8 

3 4 9 

1 5 2 4 5 

4 0 0 

2 1 6 

1 4 0 1 
2 4 8 75 

2 4 8 7 5 

1 7 4 

3 0 4 5 

2 4 1 

1 7 1 7 5 

2 1 2 . 5 

1 9 6 

1 4 4 5 

1S1 

5 8 1 

- 0 4 1 

0 5 6 

O O O 

O O O 

O O O 

2 4 0 

1 3 1 

0 2 7 

2 0 3 

- 0 4 1 

- 0 7 5 

- 1 1 7 

- 0 3 7 

O O O 

1 9 6 

O O O 

- 1 2 9 

1 8 5 

0 1 7 

O O O 

0 9 0 

- O O f i 

- 0 8 6 

O O O 

- O l i 

- O I S 

O O O 

O O O 

- 2 7 9 

- O I O 

O O O 

S 1 6 

0 0 7 

- 0 4 0 

O I O 

O O O 

1 3 3 

- 0 7 4 

0 8 8 

- 0 12 

0 5 4 

1 4 0 

O O O 

Indacs e labora t i d a l C o m i t a t o darettivo degl i agent i «S c a m 
b i o detta B o r s a valor i d i M i l a n o sulle c n a m a r e di ieri ( b a a * 
2 germe*» 1 9 8 5 » 1 O O 0 ) c o n re la t iva var iazioni p e r c a t v 
tuaf i r i s p e t t o a l g io rno p r e c e d e n t e . 

I N D I C E 

I N D I C E M l B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A H T . E O I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z . 

E L E T T R O T E C . 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

V a l o r e 

1 8 9 0 

1 5 4 9 

2 1 8 8 

1 5 5 8 

2 7 1 7 

1 8 4 7 

2 0 1 4 

1 9 5 8 

1 5 1 3 

1 9 2 6 

1 9 8 1 

1 9 2 9 

1 9 0 2 

1 7 4 4 

2 0 0 2 

Proe-

1 8 8 5 

1 5 5 9 

2 1 6 5 

1 5 6 1 

2 7 2 3 

1 7 9 5 

2 0 1 0 

1 9 3 2 

1 5 1 8 

1 9 4 0 

1 9 8 2 

1 9 2 4 

1 9 0 5 

1 7 5 6 

1 9 5 2 

V e r . % 

0 2 7 

- 0 6 4 

I . O O 

- 0 . 1 9 

- 0 2 2 

2 9 0 

0 . 2 0 

1 . 3 5 

- 0 2 0 

- 0 . 7 2 

- O O S 

- 0 2 6 

- o . i e 
-0.68 

2.58 
DIVERSE 1 9 0 2 1 9 2 8 - 1 . 2 5 

U n c e m 8 3 / t » Cv 1 5 % 155 - 1 5 9 

Terzo mercato 
Dopo b istaine •rasBanseona, oggi n sono acviceste di movo le 
Condona Roma; crea 2 0 - 3 0 OOO trteei sono passiti di mano ettramo 
aaa 3 0 0 ira. La modasba daga scambi sta ad mcecsra une leve 
ferratura aUaa «cane prospettive data sooeta <% grandi c o a a m u e . 
L ettnrexa net auorArnpIaMO A leo^errnansa carrarejrte. fnanva et tenn»* 
re di prezzo sona appena detrai «i parncoIaT modo i dVrni Nordrcsas a . 
sempre nai gnePpetta dees e&oni oggetto di *,».*• ti rve sul caprtaà». fa 
Banco di S a n » Sputo, m buona luce Fneurep-Geje. Romagnolo. 
Cecase 1 /6 /85 e le de* Sopaf in raroons par 1 secondo o o r » 
PsnasaaiivoBiFvMler Onesti i prera de»» ore 13 30- AUTAUACAT 
«Ae 1290/13CO; BANCA DEL FRIUU 1710O-.BAM 108 0 0 0 : BAN
CA TOSCANA 8200/83SCT BANCO S. SPRITO 2 5 5 0 / 2 7 5 0 : DRITTI 
SANTO SPIRITO 1 6 0 0 / 1 6 1 0 : BONIFICHE S C I E R E » . 
2 2 5 0 0 / 2 3 2 0 0 : COFIOE 3 9 0 0 / 3 9 8 0 : O S C M M t PLAST 
2 2 5 0 / 2 3 0 0 : CREDITO rWMAGNOLO 1 8 5 0 0 / 1 9 0 0 0 : DI VARESE 
•CHRITTO» 4 8 0 : FINEUROP GAJC 1 3 6 0 0 / 1 3 9 0 0 : CAARDMI RrSP 
1 6 3 0 0 / 1 6 4 0 0 : 0»1MOetUARE ROMA 3 9 5 / 4 0 0 : MLANESE LEA
SING 2 8 5 0 : M O N T E T a » 1 6 7 0 / 1 7 1 0 : NAI 2 7 / 2 9 ; NORDTTAUA 
6 1 0 / 5 2 5 . SOPA 1 / 7 / K J 3 5 0 / 2 4 5 0 : SOPAF PJSP NC 1 6 3 0 / 1 7 0 0 ; 
S O N O a 1S7071600: SORIN 1 2 6 5 0 / 1 3 2 5 0 ; T t lCNKOMP 2 5 0 0 ; 
ZtNELU 1 1 / 1 2 . S M A 1 /6 /85 4750:0LCE5E 1 /7 /85 3 0 5 / 3 3 0 : fm 
COM 2 5 0 0 : CONDOTTE 2 5 0 - 3 2 0 : STA RrSP NC 3 3 0 0 / 3 3 5 0 ; 
SCOTT11300/1320; FIMPAR 2 5 0 0 0 : BA111500; CEOCRNA 4 7 5 0 . 


